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Bianconeri e viola sorpresi e storditi nell'occhio del ciclone dopo le ultime clamorose batoste 

Juve: pagherà l'incolpevole Marocchino? 
Trapattoni ha ribadito la necessità che qualche stella si adatti a badare al sodo più che allo spetta
colo - L'importanza del recupero di Tardelli e l'imbarazzo per la scelta di chi «sacrifìcare»: Bettega? 

Sale 
il livello 
medio del 

calcio 
di casa 
nostra 

(G. A.) — Concludevamo la no
stra chiacchierata di domeni
ca accennando alla possibilità 
di sorprese. Anzi, rafforzava
mo il concetto sostenendo che 
questo potrebbe essere il cam
pionato delle sorprese. Ora se 
non escludevamo la possibilità 
di sconfitta della Roma, mai ci 
saremmo aspettati la débàcle 
della Fiorentina e della Juven
tus. Le grandi, salvo l'Inter e il 
Napoli, hanno cosi accusato 
un malessere non facilmente 
analizzabile. Le provinciali al* 
zano la testa, e tanta irrive
renza nei confronti di squadre 
più blasonate e possibile gra
zie ai due stranieri. La Sam-
pdoria è perciò solitaria in vet
ta con pieno merito, ma deve 
scacciare le streghe della 
grande illusione. D'accordo, è 
la squadra rivelazione, ma al 
sodo, a restare cioè umile, an
che se è chiaro che non è suffi
ciente l'umiltà per fare gran
de una squadra. Comunque 
per altre 3-4 partite potrà vive
re di rendita. A cominciare da 
domenica prossima a Pisa, do
ve dovrà misurarsi con una 
neopromossa sua pari. Se poi i 
doriani di Ulivicri avranno o 
no diritto ad una carta d'iden
tità diversa da quella asegnata 
loro alla vigilia di questo cam
pionato, lo si potrà dire soltan
to dopo la decima giornata. In
somma, la prudenza non gua
sta mai (anche se non ci pare 
irriverente il paragone con la 
Lazio di Maestrelli). 

Ma, a prescindere, ci sem
bra che l'indicazione scaturita 
da queste tre prime giornate 
sia quella che il livello medio, 
qualitativamente parlando, 
sia alquanto cresciuto. Lo di
mostrano anche le segnature: 
19 rispetto alle 12 della scorsa. 
stagione. Le cause dell'appan
namento delle tre grandi pos
sono essere di diversa natura. 
La Fiorentina potrebbe risen
tire dell'innesto nel reparto 
arretrato di un fuoriclasse co
me Passarella che però non si 
è ancora inserito alla perfezio
ne nei meccanismi. La Juven
tus ha troppi galli a cantare, 
perdi più con Platini e Boniek 
che debbono ancora capire ap
pieno che cosa Trapattoni 
vuole da loro. La Roma deve 
ancora trovare il migliore as
setto del reparto di retroguar
dia. Pretendere da Di Bartolo
mei che diventi un Menner è 
pura follia. È compito soprat
tutto di Vierchowod e di Nela 
restarsene indietro per fare da 
ultima barriera alle offensive 
degli attaccanti avversari. La 
rete di Mancini (ma anche il 
Verona era andato più di una 
volta vicino al gol) ne è la chia
ra testimonianza. Tancredi 
non può compiere 'miracoli* a 
ripetizione. 

Appunti che ovviamente 
non ne escludono tanti altri, 
sempre che però non ci si affi
di al chiacchierìccio. La massi
ma onestà deve essere alla ba
se della nostra critica. Insom
ma, non siamo dell'avviso che 
la pubblicistica in materia di 
calcio debba camminare con 
le gambe dell'iperbole: ieri 
Diaz era un quasi brocco, oggi 
Diaz è un padreterno, e così 
via. Sicuramente sarà un cam
pionato diverso dagli altri: in
tanto e stato dimostrato che se 
la Juventus resta la grande fa
vorita, non è però imbattibile. 
In definitiva sono le provin
ciali che possono fornire linfa 
nuova agli entusiasmi. Ma gli 
entusiasmi non bastano per 
catturare e conquistare i gio
vani allo spettacolo calcistico. 
Infatti, anche domenica scor
sa sono ulteriormente calati i 
paganti rispetto alla stagione 
scorsa: 27.248 in meno, neppu
re compensati dagli abbonati 
in più che sono 13L234. Ma an
che gli incassi sono diminuiti 
nella terza giornata di quasi 
centotrenta milioni, rispetto 
alle prime due giornate (sono 
in aumento viceversa se con
frontati con quelli della scorsa 
stagione, in virtù dei prezzi al
le stelle). Ecco, è la politica dei 
prezzi che viene messa sotto 
accusa: la lievitazione dei 
prezzi della fascia popolare po
trebbe tener lontani i giovani. 
Ci pensino bene i presidenti di 
società che venerdì prossimo 
si riuniranno a Milano pro
prio per decidere l'autolimita-
zione dei prezzi del -popolari». 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per la Juventus 8i prepara una notte di San Lorenzo. 
Qualcuna delle sue stelle di prima grandezza dovrà lasciare il fir
mamento della prima squadra, tracciare nel cielo una vistosa scia 
e mettersi da parte aspettando il suo turno. Trapattoni se ne è 
convinto prima che Casarin fischiasse la fine della gara a Verona e 
senza cercare alibi ha capito che questa squadra sta per perdersi in 
un mare di classe. 

•Tenere la palla per settanta minuti per fare dell'accademia 
può essere anche piacevole ma poi non si possono buscare delle 
legnate nei restanti venti». *Sono sempre stato convinto che il 
calcio deve essere spettacolo, una occasione per il pubblico di 
divertirsi. Però bisogna anche saper concretizzare, quindi 
vincere». 

La Juve, questo è chiaro, a vincere fa alquanta fatica. Ora il 
rischio è che ad essere contento sia soprattutto il pubblico di parte 
avversa, in pratica quella mezza Italia che bianconera non è. Dun
que niente beneficenza. Cosi Trapattoni si appresta a potare una 
pianta che ha smaglianti fiori ma che fruttifica poco. 

•All'inizio di questa annata sapevamo bene — aggiunge il tecni
co — che impostando la squadra in modo nuovo, mettendo in 
campo contemporaneamente Bettega, Platini, Rossi, Boniek si 
assumevano dei rischi. La squadra è modificata all'attacco e a 
centrocampo e queste innovazioni non sono mai facili. La Juve si 
è sempre imposta per il suo carattere, la sua capacità di reazione. 
Su questo io ho lavorato subito, e credo che le motivazioni di 
ordine psicologico non manchino. Ma gli inserimenti hanno biso
gno di tempo». 

Dopo tre domeniche di campionato il clan bianconero incomin
cia ad essere nervoso. Due sconfitte su tre sono prezzo troppo alto 
da pagare per la ristrutturazione anche se le contemporanee scon
fitte delle potenziali rivali hanno limitato i danni. 

Trapattoni ha fatto in fretta ì suoi conti, ha guardato i suoi polli 
all'opera per 270 minuti ed ora non ha dubbi che è tempo di 
puntare al sodo. 

In trasferta non si vedranno più Bettega Platini Boniek Rossi e 
Marocchino assieme. Mai come in queste ore il Trap ha guardato 
con ansia i miglioramenti di Tardelli per il quale il rientro dovreb
be essere certo domenica prossima con il Napoli in casa (preceduto 
da una apparizione domani in Coppa). Col suo inserimento si 
dovrebbe fare il primo passo verso una Juve meno appariscente e 
meno spettacolare. 

Ma chi esce? tQuesto — precisa Trapattoni — provate a dirlo 
voi. Io probabilmente l'ho dia deciso ma non ve lo racconto. È 
certo che la Juventus ha bisogno di più equilibrio e per ottenerlo 
sono necessarie delle modificazioni del suo assetto tattico: 

Trapattoni sa che nei prossimi giorni dovrà compiere delle scelte 
non facili che non passeranno inosservate. 

I giocatori, tutta gente abituata alle tpublic relationsi, hanno 
mostrato molta tranquillità, ma hanno soprattutto abbondato nei 
sorrisi. Chi ha parlato ha indossato i panni del fatalista per ricor
dare che è sempre possibile perdere, che non è il caso di dramma
tizzare e che si tratta di difficoltà passeggere. 

Trapattoni non è di questo avviso e si prepara a rivedere i suoi 
piani. ^Avevamo delle novità da verificare. Questo primo periodo 
doveva convincermi dei valori dei singoli e delle nuove convivenze 
possibili. Come ho detto per queste innovazioni ci vuole del tempo 
ma non devo dimenticarmi dei programmi della Juventus. Ora è 
tempo di pensare a questi ultimi rinviando certi esperimenti 
tattici: 

Anzi, Trapattoni probabilmente parlerà chiaro: chi non sgobba 
per novanta minuti se ne andrà in panchina. Intanto si avanzano i 

filimi nomi per la prima purga. Potrebbe trattarsi di Marocchino 
che pagherebbe anche per colpe non sue) ma non è escluso che 

anche per Bettega il Trap incominci a tirare delle somme. Se le 
stelle stanno a guardare è forse meglio che — pare aver deciso 
Trapattoni — lo facciano stando in tribuna. 

Gianni Piva 

Lucchinelli parla della sua stagione 

«Sono ancora 
il migliore, 

scrivetelo pure» 

Nostro servizio 
HOCKENHEIM — Il silenzio 
carico di tensione dei tre mi
nuti che precedono la par
tenza domenica ad Hoekcn-
heim è stato improvvisa
mente rotto dalla voce di 
Marco Lucchinelli che a ca
vallo della sua Honda, facen
do fìnta di suonare la chitar
ra, s'è messo a cantare «Stel
la fortuna», la canzone che a-
veva presentato a Sanremo. 
Le parole però erano diverse: 
*Sono sempre io...» ripeteva 
Marco sulla linea di parten
za. E quando il direttore di 
corsa ha dato 11 via al Gran 
Premio di Germania, ultima 
prova del campionato mon
diale 1982, Marco ce l'ha 
messa proprio tutta per di
mostrare di essere ancora lui 
il numero uno del motocicli
smo mondiale. È partito for
tissimo m a sul lungo rettili
neo il suo compagno di mar
ca Spencer lo ha superato. 
Marco l'ha ripassato in cur
va, all'esterno, di prepoten
za, per ripresentarsi primo 
sulla linea del traguardo al 
primo passaggio. «71 motore 
andava a meraviglia ed io ave
vo ancora un certo margine di 
sicurezza tanl'è vero che sono 
rimasto sorpreso quando poi 
mi hanno detto che al terzo gi
ro. col serbatoio ancora pieno 
di benzina, avevo abbassato il 
record della pista. Voltandomi 
indietro vedevo che il mio 
vantaggio aumentava e mi 
son detto che stavolta la vitto
ria non me la levava nessuno. 
Poi, al quarto giro, ho comin
ciato a sentire una vibrazione 
anomala e U motore ha comin
ciato a calare: il sogno era fini
to. In quei pochi giri però cre
do che il pubblico e voi giorna
listi abbiate visto che quando 
la moto va Lucchinelli può an
cora star davanti a tutti: scri
vetelo per favore. £ stata una 
stagione nera che era comin
ciata bene in Argentina ma 
poi la caduta in Austria ha ro
vinato tutto: ho disputato altri 
due Gran Premi con un piede 
fuori posto e poi sono venuti 
sempre altri guai anche per

ché la mia squadra funziona
va perfettamente e la mia 
Honda è sempre andata peg
gio di quelle di Spencer e Ro
tavamo. Ma per l'anno ventu
ro con l'esperienza fatta que
st'anno mi organizzerò nel 
modo giusto, forse avrò Alber
to Pagani (ex pilota della MV) 
come direttore sportivo e son 
sicuro che le cose andranno 
ben diversamente. La mia vi
ta. d'altronde, è sempre anda
ta ad alti e bassi: sono un vero 
specialista in scalate ripide e 
discese a valanga.... Però mi 
sembra impossibile chiudere 
questa stagione senza esser sa
lito neanche una volta sul po
dio. 

Sabato andrò a correre a 
Dontngton in Inghilterra, nel
la gara organizzata da Sche-
ckter, e se non andrà bene 
neanche li andrò a correre 
chissà dove pur di vincere una 
corsa in questo 1982 stregato: 

L"82 in effetti, per Lucchi
nelli, è andato male quanto 
al di là di ogni previsione è 
andato bene per Franco Un
cini che pochi, sei mesi fa, a-
vrebbero indicato come fu
turo campione del mondo. È 
stato un anno terribile, inve
ce, per Graziano Rossi, che 
con le moto del team Agosti
ni doveva ritrovare il succes
so ed Invece con l'incidente 
di Imola ha probabilmente 
concluso la sua carriera. 
Graziano, pochi giorni fa, 
parlando col medico che Io 
sta curando, gli ha detto che 
forse smetterà di correre. 

Doveva essere infine Pan
no della riscossa per Ferrari, 
ritornato dopo tre anni a di
sporre di una moto competi
tiva, Una frattura al polso, 
conseguenza di una caduta 
in prova, poco prima che ini
ziasse Il mondiale, ha com
promesso quasi tutta la sua 
stagione, e solo nel Gram 
Premio di Germania il pilota 
milanese ha ottenuto un ri
sultato di prestigio. -Per ri
farmi la bocca — ci ha detto 
— dopo tutti i bocconi amari 
che ho ingoialo, avevo bisogno 
di una torta a sei strati, ed in
vece ho avuto soltanto uno 
zuccherino. Anche quel/o, pe
rò, è meglio di niente...». 

Carlo Florenzano 

L'inserimento di BONIEK a PLATINI crea problemi 

Sampdoria: fuori 
per più di un mese 

Trevor Francis 

GENOVA — Trevor Francis, il 
centravanti della Sampdoria 
infortunatosi nel corso dell'in
contro con la Roma, rischia di 
saltare sei partite di campiona
to. Lo ha detto ieri il prof. Ar
mando Chiappuzzo, medico 
della Sampdoria. 

Secondo il sanitario il gioca
tore inglese, che si è prodotto 
uno strappo agli adduttori del
la coscia sinistra, non potrà ri
prendere l'attività per almeno 
una quindicina di giorni. A 
questo punto, se il muscolo del
la gamba reagirà alle cure per 
ritornare alla normalità, saran
no necessari, sempre se tutto 
andrà per il verso giusto, alme
no ancora due settimane. 

Fiorentina in crisi? 
Per Graziani la colpa 
è della... psicologia 

L'attaccante viola esclude responsabilità singole e collettive - Il 
centrocampo non servirebbe però in modo adeguato le punte 

Dalla redazione 
FIRENZE — «Non s lamo in crisi. Diciamo 
che ci manca la continuità per chiudere le 
partite con la vittoria. Continuità che ci è 
mancata nella seconda parte delle gare con 
l'Udinese e, prima, a Cralova, In Coppa UE
FA.. 

Questa la prima risposta di «Ciccio» Gra
ziani (che domenica, al pari del suol compa
gni, ha ricevuto numerose critiche da parte 
dei 50 mila presenti alla partita Fiorentina-

Ferruccio Valcareggi lo vede così 

Non so spiegarmi le due 
sconfitte dei bianconeri 
È sconcertante analizzare 

questo inizio dì campionato 
così altalenante. Una Juven
tus che cade per la seconda 
volta In trasferta, non è cosa 
di tutti l giorni. Cosi come la 
stessa Roma e la Fiorentina 
cadute, rispettivamente, sul 
campo della rivelazione 
Sampdoria e al Campo di 
Marte per mano di una Udi
nese veramente In ottime 
condizioni fisiche ed abile 
nella manovra. L'Inter, Inve
ce, è andata a vincere a Ca
gliari ritrovando una certa 
tranquillità interna. Anche 11 
Napoli, dopo la batosta, di Pi-
sat ha ritrovato una certa se
renità battendo un Catanza
ro che appare già in crisi. 

Ed è stato perché si sono 
registrati tanti rovesci nella 
terza giornata di campiona
to che sono rimasto vera

mente sorpreso per quanto è 
accaduto alla Juventus, una 
squadra forte in ogni settore, 
che può vantare giocatori in 
grado dì risolvere il risultato^ 
in qualsiasi momento. Nono- ' 
stante i due capitomboli mi 
resta difficile capire ed ana
lizzare questa debacle: può 
darsi che qualche giocatore 
sia ancora al di sotto delle 
sue possibilità, ma questo 
non spiega a sufficienza i 
due scivoloni del campioni 
d'Italia. Sono in molti a so
stenere che le ragioni per cui 
la macchina bianconera, si è 
inceppata sono da ricercarsi 
nel ritardato inserimento di 
Boniek e Platini. Non credo 
assolutamente a questa tesi. 
Siamo alla presenza di gio
catori di grande rilevanza, 
che devono soltanto trovare 
la giusta posizione per dare il 

loro contributo. Se qualcuno 
(e parlo della squadra nel suo 
assieme) non fosse al massi
mo della condizione rincalzi 
come Galderlsl, Bonini e 
Prandelll potrebbero essere 
utilizzati. Naturalmente a 
questa squadra manca l'ap
porto di un giocatore come 
lardelli. Nonostante ciò le 
due sconfitte nnn si spiega
no. 

Per Fiorentina e Roma bi
sogna fare un discorso diver
so. I viola di De Sisti hanno 
perso in casa contro una 
buona Udinese, mentre t 
giallorossi sono rimasti 
sconfitti in trasferta contro 
una Sampdoria che aveva 
già dimostrato il vuo valore 
battendo Juventus e Inter. 
La Fiorentina, dopo un pri
mo tempo promettente e do
po essere riuscita ad andare 

in vantaggio, si è improvvi
samente Inceppata. Quali i 
motivi di questo calo? Io cre
do che si debbano ricercare 
nella scarsa vena di qualche 
elemento-cardine. Comun
que non mi preoccuperei 
troppo: nelle prime due gior
nate 1 viola hanno dimostra' 
to di saperci fare. 

La Roma si lamenta, di 
una svista da parte del diret
tore di gare su un fallo ai 
danni di Maldera. Sono cose 
che capitano, che vanno 
messe in preventivo, anche 
se la difesa giallorossa si è 
fatta sorprendere da quel 
perfetto lancio di Brady che 
è stato sfruttato appieno dal 
giovane Mancini. Azione che 
sicuramente t sampdorianl 
avevano provato e riprovato 
In allenamento, sapendo che 
la Roma applica la «zona». 

Le squadre che ho citato 
domani saranno Impegnate 
nelle Coppe. Penso che tutte 
abbiano la possibilità di su
perare Il turno: l'avversarlo 
ptù difficile spetterà alla Ro
ma, anche se l giallorossi 
hanno vinto per 3 a 0 al
lindata: Il calcio Inglese, 
specialmente a livello di 
squadre di club, è molto for
te. La Fiorentina dovrà inve
ce ospitare 1 romeni del 
Cralova e sono certo che l 
viola riusciranno a rovescia
re il risultato di 15 giorni fa. 
Dovranno però ripetere le 
prove offerte contro Catan
zaro e Genoa. 

Al Napoli basta un uno a 
zero per proseguire questa 
avventura internazionale. 
La squadra partenopea con
tro li Catanzaro ha dimo
strato di avere ritrovato fi
ducia, il resto lo ha fatto 
Diaz. I napoletani avranno 
dalla loro anche il calore del 
pubblico. L'Inter è tornata al 
successo con una certa dose 
di fortuna. I nerazzurri in 
Cecoslovacchia dovrebbero 
farcela, anche se Marchesi 
non potrà schierare la mi
gliore formazione. 

Ferruccio Valcareggi 

Ilario Castagner parla del campionato e della sua ex squadra 

<<L'Atalanta non è una meteora 
L'ambiente, il male della Lazio» 
Dice: «Il Campobasso è la sorpresa, il Catania una realtà» - È soddisfatto del suo Milan 

Filo diretto con Ilario Casta
gner, allenatore del Milan. È a 
Perugia, come tutti i lunedì. 
Per il «grande maestro» della 
squadra rossonera è la giornata 
di riposo, riservata alla fami
glia. Argomento della conversa
zione è il campionato dì serie B. 
Con lui facciamo il check up al
la terza giornata. 

Una giornata tutto sommato 

Brevi 

• LA MEDIA INGLESE — Atalanta. Catania e Campobasso + 1 ; 
Cavese 0: Cremonese, Milan, Pistoiese. Arezzo. Sambenedettese e 
Como - 1 : Varese, Foggia, Lazio. Bari e Bologna - 2 ; Perugia. 
Lecce e Monza - 3 ; Palermo e Reggiana —4. 
• LA FORMAZIONE DELLA SETTIMANA — Pionetti (Cremo
nese). Ranieri (Catania), Evani (Milan): Pm (Como). Mancini (Cam
pobasso). Baresi (Milan): Turchetta (Varese). Mastatli (Catania). 
Cantarutti (Catana). Facchini (Pistoiese). Montesano (Palermo). 
• CALENDARIO GALEOTTO — Fra le squadre in maggiore 
evidenza della lerza giornata il Milan, che ha battuto la rivelazione 
Arezzo m modo più netto di quanto non dica il punteggio, e il 
Campobasso che. a conferma del suo splendido inizio, è andato 
addirittura a vincere a Reggio Emilia. 
• UNA REGOLATA AL PALERMO — Il Palermo ha bisogno di 
una regolata. Partito tra le favorite in tre turni ha racimolato 
appena un punto e si trova già a *~4 in media inglese. 
• AUMENTANO LE VITTORIE FUORI CASA? — Sette vittorie 
fuori casa in ire giornate. Non sembrano motte ma per la B è quasi 
un fatto nuovo, specie all'inizio del torneo. Vedremo se la tendenza 
si confermerà. Il Catania, comunque, ne ha già messo a segno due. 

c. g. 

senza grosse sorprese, con l'ec
cezione dell'Atalanta, della La
zio e del Campobasso. -Ma 
guardi che VAtalanta non è af
fatto una sorpresa; risponde 
Castagner -la sua vittoria io V 
avevo messa in preventivo*. 

Un pronoetico azzardato, 
considerando che il Bari non è 
l'ultima della classe. 

'Indubbiamente, ma VAta
lanta non è un bluff. E se per
mettete un peccatuccio di im
modestia, posso dire di essere 
stato l'unico, fra tutti i tecnici 
ad averla inserita nel novero 
delle squadre da tenere sotto 
occhio. E questo l'ho detto ad 
agosto, prima ancora che ai i-
niziosse a tirar calci al pallo
ne*. 

Qual è il segreto dei neraz
zurri? 

-Nessuno in particolare. Ha 
il vantaggio di essere la stessa 
squadra dell'anno scorso e 
quindi si conosce a memoria. 
Tutti gli automatismi funzio
nano a dovere e fa anche del 
buon calcio*. 

Ma può arrivare fino in fon
do? 

•Certo. Fa parte di quelle 
sette-otto squadre che possono 
arrivare in serie A*. 

Passiamo all'altra sorpresa 
della giornata: il Campobasso. 
Ora s'è messa a vìncere anche 
fuori casa. 

- / / brutto è che domenica 
dobbiamo farci noi i conti con 

loro e sul loro campo, che mi 
dicono sia un mezzo inferno. 
Questa si che è la vera sorpresa 
del campionato. Ora vola sulle 
ali dell'entusiasmo e fa come le 
formiche: raccoglie il più possi
bile per poi campare di rendita 
quando soffiera il vento con
trario. Per questo tipo di squa
dre è determinante la parten
za: 

La Lazio ha pareggiato in ca
sa con il Monza: per il concorso 
pronostici va considerata una 
sorpresa? 

•Ho letto che già c'è aria di 
bufera in casa laziale. Eppure 
ha tre punti. Non è poco. Il ve
ro male della Lazio è l'ambien
te*. 

Si riferisce ai dirigenti, ai t i 
fosi? 

•Sì, proprio a loro. Parlano 
in troppi, e complicano male
dettamente le cose. La squadra 
pud venir fuori. Non sarà uno 
splendore, ma è da promozio
ne. Basta però che lasciano la
vorare in tranquillità allenato
re e giocatori-. 

Però già c'è aria di contesta
zione. La panchina di Clagluna 
traballa. 

•Sta avvenendo la stessa co
sa che è avvenuta con me. Ora 
nel ciclone c'è Clagluna. Meri
terebbe aiuto e fiducia. Ma 
purtroppo dietro alle sue spal
le c'è gente già pronta a pugna
larlo. E cambiar panchina non 
risolverà nessun problema. 

Non è li che si annida il male 
della Lazio, ma in via Col di 
Lana-, 

Il Milan ha rotto il ghiaccio 
con la vittoria, una vittoria im
portante con l'Arezzo, squadra 
che ora sta andando forte. 

*Le cose si stanno mettendo 
per il meglio. Stiamo giocando 
un buon calcio. Creiamo una 
quantità enorme di palle gol. 
Sono soddisfatto. Certo c'è an
cora qualche difetto, da elimi
nare. Però già va bene cosi: 

Forse la difesa ha bisogno di 
una registratina. 

-Prendiamo qualche gol di 
troppo, ma anche perché la 
mia è una squadra d'attacco. 
L'importante è segnarne sem
pre uno in più degli altri: 

Prosegue la crisi del Paler
mo. Anche con la Cavese non 
ha vinto. 

-Gli manca De Rosa, l'uomo 
gol Niente drammi dunque. 
Quando lo riavrà tornerà subi
to in alto. Ne ha i mezzi. E poi 
è ancora presto per giudicare. 
Attendiamo un paio di mesi 
prima di stilare la tabella dei 
promossi e bocciati: 

Chiudiamo con il Catania. A 
Lecce ha offerto una nuova 
conferma del suo valore. 

•È la vera squadra di serie 
B. Di Marzio ha la fortuna di 
avere gli uomini ad hoc per 
questo campionato, lo quest' 
anno lo vedo molto bene: 

Paolo Ceprto 

Quando 
a segnare 

manca 
una 

,..«enne» 

Agli eroi capita di uscirne male dalle 
loro imprese: m genere sono considerati 
eroi proprio per questo. È accaduto ai miei 
eroi di ieri: e erano dei morti, dei feriti, dei 
dispersi che riguardavano tutti la Sam
pdoria. È venuto fuori — ad esempio — a 

fìroposito del futuro incontro col Pisa, che 
'ultima volta che i Dogi genovesi e pisani 

si sono affrontati è stato •alla memoria* 
come le deposizioni dei testi che non si sa 
se arriveranno al processo e le decorazioni 
consegnate alle vedove; in realtà genovesi 
e pisani si sono affrontati alla Meloria, 
che è un'isola e non una salma. 

Poi è accaduto che risultasse che io di
cevo minacciosamente -per l'ultima volta* 
ai sampdoriani che se continuano a vince
re finiscono in serie fi.- lo so che «e incon
trano adesso il Genoa gliene danno tante 

ma tante che lo fanno nero, però non ho 
tentato di intimidirli confondendogli le i-
dee e facendogli credere che se vincono 
retrocedono (questa i la nuova teoria di 
Gianni Brera, secondo la quale Juventus, 
Inter e Roma le hanno prese dai blucer-
chiati perché volevano vincere, mentre in
vece lo scudetto lo si guadagna pareggian
do): io volevo dire -che rultima volta* che 
una squadra genovese — ed era il Genoa 
— si è trovato in testa alla classifica poi è 
finita in B. 

Infine è venuto fuori che Mancini — il 
ragazzo 4 miliardi — ha segnato finora 
nella Sampdoria -due gol precisi*. Beh, se 
non fossero stati precisi non sarebbero sta
ti nemmeno gol e se anche li fossero stati 
non avrebbero avuto il valore di due mi
liardi l'uno: il fatto è che non erano -preci

si*, erano -decisivi*, valevano quattro 
punti. E in più erano stati realizzati in 
modo legale, senza commettere nefandez
ze come risulta invece dal testo neiquale è 
scritto che Mancini -ha segato a Tancre
di*. Ora sarà anche vero che Mancini — 
vista la giovanissima età — può essere un 
discoletto, ma suppongo che oltre che rar-
bitro e la forza pubblica anche il suo alle
natore Ulivieri e il suo capitano Ferroni 
gli avrebbero impedito di segare il portiere 
della Roma, o almeno avrebbero impedito 
agli altri giocatori della Sampdoria di te
ner fermo Tancredi mentre il bricconcello 
lo segava: se gli va di segare i portieri lo 
faccia da solo. 

In realtà non penso.che Mancini si ab
bandoni a queste efferatezze: lui non ave
va segato, aveva segnato. KIM 

Udinese vinta dai friulani) nllu domanda: «La 
Fiorentina e in crisi?». Un Graziani — come 
vedremo — che cerca di dare e di darsi delle 
risposte agli alti e bassi denunciati finora 
dalla squadra viola. «Mi chiedi se abbiamo 
snobbato gli avversari dopo esserci trovati In 
vantaggio. Io credo che la sconfitta sia dovu
ta all'abilità degli avversari, che dovendo re
cuperare Il gol di Antognonl, hanno rischiato 
più dì noi e ci hanno colto di sorpresa». 

— Non avevate previsto la reazione del 
friulani? 

— «Sì. Solo che dopo il bel
lissimo gol di testa segnato 
da Pullcl non siamo riusciti 
a ripetere 11 gioco manovrato 
del primo tempo». 

— E questo può dipendere 
da una non perfetta condi
zione atletica? 

— «No perché anche nel 
secondo tempo abbiamo cor
so, ci s lamo impegnati. Solo 
che non avevamo più le Idee 
molto chiare, ognuno gioca
va per proprio conto». 

— Onestamente non è che 
dopo essere andati in van
taggio, e visto che avevate 
sfiorato 11 raddoppio, eravate 
convinti di avere già in mano 
11 risultato? 

— «Io credo poco a questa 
Ipotesi poiché ho sempre sa
puto che le vittorie si festeg
giano al 90° minuto e perché 
nella squadra c'è molta u-
mlltà anche se ci sono tanti 
campioni. Diclamo invece 
che l'Udinese si è comporta
ta bene e che l friulani hanno 
avuto anche una buona dose 
di fortuna: Pullcl ha giocato 
due palloni e sono stati due 
gol. Noi Invece abbiamo tro
vato nel portiere un ostacolo 
Insormontabile: non mi so 
ancora spiegare come abbia 
fatto Corti a ribattere il gran 
tiro di Bertoni e il mio. SI è 
salvato d'Istinto con un pie
de». 

— De Sistl ha dichiarato 
che la squadra, nel secondo 
tempo, si è un po' troppo al
lungata, fra la difesa e 11 cen
tro campo c'era molto spazio 
per gli avversari. Tu cosa ne 
pensi? 

— «È questo che non ci 
sappiamo spiegare. Dopo il 
primo gol di Pullcl ci s lamo 
detti: bisogna vincere, non 
dobbiamo perdere questa oc
casione. Invece ci è venuta a 
mancare la coesione. È certo 
che in alcuni momenti si n o 
tavano anche 40-50 metri fra 
la difesa e I reparti avanzati. 
Dire quindi che abbiamo 
sbagliato non è un errore. 
Dovevamo essere noi, dopo 11 
primo gol di Pullcl, a giocare 
in contropiede. Invece ci s ia
m o fatti prendere la mano*. 

— Quindi gli alti e bassi 
finora registrati si spiegano 
con questi errori? 

— «Non sono in grado di 
dare una risposta. È certo 
che qualcosa non funziona, è 
certo che dobbiamo metterci 
attorno ad un tavolo nella 
speranza di trovare la solu
zione. Non credo che la squ-
dra abbia giocato con una 
certa sufficienza. Siamo del 
professionisti e rispettiamo 
gli avversari». 

— E la tua prova come la 
spieghi? 

— «Nel primo tempo mi 
sarei meritato un gol. S e il 
portiere non si fosse salvato 
in extremis avremmo s icu
ramente vinto. È certo, però, 
che un attaccante ha biso
gno di un maggior numero 
di palloni per segnare del 
gol». 

— Quindi è colpa del cen
trocampisti che non aiutano 
a sufficienza gli attaccanti? 

— «Non credo a questa Ipo
tesi. Diciamo che tutti abbia
m o denunciato un crollo psi
cologico. È certo che cerche
remo di Individuarne I moti 
vi. Già domani sera contro li 
Cralova In Coppa ne avremo 
u n a riprova». 

Loris CiuMni 

Totocalcio: ai «13» 
L. 229.732.000 

ROMA — Queste le • 
TotoceJcjcc ai 10 tredici en-
erarmo L 22t.732.000: ai 
307 dodici L. 12.22f.000. 

http://22t.732.000
http://12.22f.000

